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Pregiatissimo Signora 



Ktlh mie ore di ozio , che per nitro ton pocfte , 
prenda ejimo ditello allo studio della nostre cote pa- 
trie • e tari miei lavoretti di lui genere sono già 
di pubblica ragione , sebbene io eia il primo a lieo- 
nascere le mie forze molto inferiori off impottania ù 
gravità della caia. 

V idea di restringere il numero delle Diocesi, con- 
servando le più antiche e privilegiale , giusta la Cir- 
colare ìlinisteriale del Guardasigilli de' 3 del volgen- 
te mese, the leggo nel If. 26-* dello accreditato Gior- 
nale — L' Usili C.-iIIoIlou — porgeta al mio animo, pel 
bene e decoro di questa nostra Città , oggetto di mi 
nuoro studio, quello cioè dell' ant.ckità delta nostra 
Sede Veicolile, c della sua preeminenza tulle Sedi 
Vescovili de' nostri tre Àpruzzi. — la dolce lusinga dì 
poter con tuli ricerche riuscir utile olla nostra Cit- 
tà, mi ha dato lena al lavoro, che ora completo per 
guanto mi è stalo possibile, piacerai dare atte stam- 
pe, per sottoporlo alla meditazione ed alla dotta cen- 
sura del sempre rispettabile pubblico. 

Or a tenue pegno della stima che ho per Voi, e per 
la ragguardevole famiglia Vostra, la cui belle ttXii 
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tonali o morali altamente apprezzo ed ho care; io mi 
onoro intitolare a Voi la mia povera operetta ; e, si- 
curo che Voi, in segno dell' affettuosa amicizia che ci 
unisce, mi darete il piacere di accettare la mia de- 
dica, ve ne rendo di cuore le più distinte astoni di 

Curale intanto la nostra preziosa talutc, a Itnyjo con- 
farlo de' toitri pii ed onorevoli Genitori ; mentre io, 
augurandoci dal Cielo ogni bene , ti abbraccio e mi 
ti riprokslo , pieno del piU sentito o leale attacca- 
mento 



Di 



caia 30 Novembre Ì8SS. 



Affino. Amico cero e terno 
Teodoro de' Baroni Donatasi 




Palazto 
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Pregiatissimo Signore 



Con i/rato animo accetto la dedica del tuo bel la- 
voro, che intende di pubblicare per le stampe, intor- 
no alta preminenza delta sede Vescovile di Aquila par 
antichità e per privilegi Dulie altre Sedi degli Abruz- 
zi , o che un tentilo amor di patria ha saputo i- 
spirore a' tuo pronto e purgato ingegno. 

Spesso traggono le opere decoro e gloria da un 
nome illustre, a cui s' intitolano. Ora è il mio po- 
vero nome che prende onore e lume dalla dotta opera, 
che Ella mi ha dedicalo. 

Le ne rendo i miei 1 ingraziami-nti : e nello stesso 
tempo ma ne congratulo con Lei a con questa nostra 
amatissima patria , che fa tanta e nobilissima parte 
dei severi suoi studii. 

Con oi/ni considerazione me le dichiaro. 
Aquila 4 Dicembre 1865. 

Dcrmo. edobbmo. Servo 
Filippo Spaventa 

AllfobiV t'orno 
Sìg. Avvocato Teodoro de Baroni Bonannì 
In Città, ■ 
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Si desidera conoscere, quale della Sedi Vescovili esistenti 
ora nella Provincia di Aquila degli Aprimi , sia 
la più antica. 

Si opina sia quella della Cititi di Aquila, ed ccconc la 



Neil» Provincia di Aquila esistono Ire Sedi Vescovili , 
noè quella di Aquila , quella di l'csciua net Nursi , u 
quella di Valva e Sulmona in Solmona. 

Si dia un guardo alla storia di questo illustri c no- 
mi mestali Città, o vedrassi da esso, che bene ci. appo- 
nemmo , quando dicemmo , essere la Citta dì Aquila la 
prima Sede Vescovile della Proti noia. 

CAPO PRIMO 

ScDI VistotiiE dio* Clm' pi Aqpu* 

Ognun conoico dalla Storia ohe Alena Ludatj tenne 
da Oeeropo K-iiio , e dai diluii! aneaali di O^igc ncl- 
V Attica: — quei popoli, dispetti in dodici Cittì , furo- 
no riuniti in una sola , chiamala 'cr ìjiìa . o divisi in 
quattro Tribù. — Il suo secondo fondatore, Teseo, insti- 
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lui 1' Areopago, ed i giuochi lstfmici in onore di Netta- 
no- e Ih- m crune, suo figliuolo, e fece ivi da Troja (rappor- 
tare il Palladio, o sia, la Statua di Minerva, Dea tutela- 
le di Aleno. (1) 

Simile fu I' origine di Elide , nelle pianure di Olim- 
pia , in cui uni vansi in ogni lustro tatti gli Slati della 
Grecia a celebrare i giuochi Olimpici. (2) 

Lo stesso fu sollo gli nuspicii di Epaminonda , circa 
I' origine della Città di Megalopoli (3) , e di Mantinea, 
sita nei confini dell' Arcadia , verso il ferri Iorio dì Ar- 
gos (4). — Nella Germania sorser cosi pure innumere- 
voli Città (5) , come del pari nella Elvezia, ali' opinare 
di Giulio Cesare (6) — E per non divagare l'altcozion 
nostra io tanti altri esempii; non furon forse gli Albani, 
i Sabini , i Ccrineosi , gli Antro nati , e le altre vicine 
campagne bagnate dal Tecere , elio formarono sotto gli 
Auspici! di itomelo , la Metropoli di tutto il Mondo, 
Koma ? (1). 

Poco lungi dallo rivo del Teucre sono le nostre con- 
trade irrigale dalle acque di Aterno. — I primi snoi abi- 
tatori Furono i forti e bellicosi Sabini, al pari dei Lace- 
demoni , dalla cui Hclrupoli , chiamala Curi , nacquero 
Burniture c Tazio. — Fra le Città dei Sabini erano an- 
noverale quello di Amilerno, He ale, ed Inlerocrca, a te- 
stimonianza di Strabune (8), e si slendeian dessi dal Te- 
vere fino ai Vciiinì , onde il paese dei Sabini area al- 
l' Oriente il suo confine , in quel Colle appunto dove fu 
poi l'Aquila edificata. 

Questa Città sursc e crebbe dalle antiche Città dislrut- 



(J) Mutinoli, Uuij.ijijo Gii ijli.-.i alho, luco- -. 

(4) G.nv„„, >!-.,,,„, Anic,,. I. wli ,. u . li!,. , ,.; p 

(5j ls«" K*, f »r.t - ,1.1— T,„.n, t j „ 

■ (li) «iulio Cis»«s do t*jlo Ball. U>, i. 

(;] Tito L.i. 1u . Ilee.J ■. tip l- a G. 

■ Sj Siu,«r lue. di. l.b S- 
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le di Aniì'crno, e di Furcona, dì cui daremo parlilaraon- 

10 un Irete cenno. 

%. 1. AMITEBJiO 

A chi sono noie le Ecclesiastiche Origini , non potrà 
negare ad A mi terno I' onore dell' Episcopato fi.il doli» Cul- 
la della fede del Nazareno. — Il liinglinin, il Selvaggi , 

11 inumatili, ed il lo mossi ni (1), ci dicono clic la Chio- 
sa-era usa piantare la Sedo Episcopale , so vi fossero 
Flati almeno in parte dei Fedeli, o nelle citili anche mi- 
nori (2J: — minuribus etiam guibuscumqaa Vrbibut Epi- 
scopi» creari. — Egli È pur nolo che tanto per virtù 
dello dispesiiioni dei l'unlclici Clemente, Anacleto, e Leo- 
ne , che Graziano slima genuino , e die Berardo nega ; 
quanto per i Sacri Canoni (3), era stabilito: unii tni- 
joribus urbibus Episcopali» fasligiwn reservart. — Nei 
tempi dunque che ricevè la fede Amitorno , non solo le 
grandi, ma le mediocri Città, ov' erano i fedeli, si eres- 
sero in Vescovadi.. 

E cerno negarlo ad Amitcrno ? — Di questa antica 
Cini abbiaiu discorso nella breve Epitoma della glo- 
ria della Cillà di Aquila , da noi scritta per ordine del 
eli ia rissimo sig. Direttore Generale dc^li À celli vii in Na- 
poli , in esecuzione della sua Circolare de' 14 ottobre 
1864, od a! medesimo da noi indirillu con rapporto dei 
21 mono 1865 (4): — ■ ci piace solo per la sua grau- 
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deus ed antichità Man 1' erudito lettore della presen- 
te memoria a quanto no hanno scritto e meditalo il Via- 
noni (1) , il Colimeli* (2J, Diobici di Alicarnasso (3), 
Pioto (*), Viratilo (5) , Sino Italico (6), Filippo Ciu- 
tkiuo(i) — Ci allo»! inorammo dal nostro assunto, sequi 
volessimo riferire la sua monumentale istoria — Fu lil- 
la antichissima ; i Subini l' abitarono prima della guerra 
Trojaoa , discacciandone gli Aborìgeni ed i Polasgì , o 
seguendo il destino di Siculi in Egitto, di Babilonia nel- 
I' Asia , e di Sparla e dì Atene nella Grecia , dove non 
mostrano! che i villaggi di Hiritlra, e di Sitine», cosi ora 
di Amiteruo non tedesi che il piccolo villaggio di S. 
Vittorino. 

Egli però è ben certo che non Uni Ella il suo lustro 
nel Gentilesimo , e colla Religione pagana di Roma; men- 
tre nei tempi fortunali della nostra Era Cristiana , ebbe 
Ella il vanto di avere la sua Cattedra Vescovile fin dal- 
la melo del primo secolo di nostra Redentione. — S. VlT- 
TOHuio ne fu il primo Vescovo lasciatoti do S. Pietro Apo- 
stolo, quando nel 43 dell'Era Cristiana da Antiochia gi- 



ttoni di ibiImu Cilià. E me il Ire Le «temo le mie amerai elisioni, la 
rendo pure dislinie grafie per li pena die si e dal» in raMoglieio 




[■!} Chi.. u . - Lib, x- 
(il) Diohicu D' * Liti homo -- Lib XI 4utiq. Romin. 
(4) Punto. ~ Lib. Ili' Cap- 17. bui. mt. tata noi. Àrd- 




[;) hiutt. ClumiLl. lini Auli<l- lib. II. 



Digitized by Google 



ra in Roma a fondare la sua Sede Fonli&eale One- 
sto Sanlo Vescovo ricevi il martirio al tempo di Serra 
Imperatore, siccome leggiamo nel catalogo dei Santi , c 
nel Hartirologio : ■ Victorintu Epùeopv» , et Startir , 
« apud Urbem florrftm, potrai tst tempore Mena» , 
t qui e' territorio A mttcrninae Civiia.i» orlai, eum 
u post abitum parente») una cum Severino fruire tuo 
t omnia prò C lirista dupentauet. i 

(i) Ma i vero egli mai che 5. Pi*IM Apostolo ila stilo in Homi ? 
L'attuala propaganda ewtwioll.1 ti fa ■ losieners la negativa ; ma 
I frivoli argomenti che ne presenta aiiebberu di noi respirili con l' an- 



intendiamo porci qu; 



V Eri Cristiana (ondò U su CiLLedra Pnntificiie io noma - Nella pri 
Ina lettura scritta da S. Pietra ai Giudei, questi sono salutali così:— 
„ Salutai voi Ecch'ìa, boom al Babì lune colite te, ti Marcai filini 
nani „( V. 1 3 ) - Con questa parola rolla 3. Pietro adombrare flom.r : 
e cosi è , porche Dell' apocalisse di S. Giovanni leggiamo, che la gr.in- 



„ Certo ii t die di Marco fa mei 



Apostolici, Eusebio , ci la sapere: 



i, delta pai , la Chiesa x 



nersbile Berla vada rilevando i diversi capi di analogia che indacc- 
vano il Prìncipe degli Apuiuli ad usar quella metafora i „ Pietro, 
rosi Egli , chiama Homi Babilonia me [afa ricamili te, cioè pct la confn- 
sìonc della sr '■*-"— -'->--- ' " — _._« __ ._ 



a cattivo, stando presso 1 fiumi di fia- 



ta) Euscb. hisi. Ecd., lib. 11. e i5, edit. Vaiali. Cantabrigiie Ijio. 
(li) Chrisost. In diluì., catan. M5S- Bibliolh, Liartnùaoaa. 
(.j S. Hierou. Citai, script, acci. j D Marc. 
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t Bealua Yictorinus Mttrfor, qui sanctìtaic ef mira- 
* culli «tarai, Sactrdotntm Amiierainac Urbi*, lotiu» 
a papali vtecliona ett adepto*. Pnstmodum ab /tupc- 
1 valore Aerea nupendi turni* esf ìup-.r sulpìmrcas 

> uqua, i (t), 

A questa colossale autorità possiamo anche aggiunge- 
rà l'oli™ dello Schede! ; che scrivo del Santo le se- 




ÌHÒrDBlagVi', pag- J9- 



:.'■! i sm.'i'.»ì». '":■(■ )■- A.SO......0 ndU >u* Biblioteca Oricii- 

Gnrti«, P Aui»taV In VM«, M*nov. Tcat. Londiui ijm 
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prilli parole : s Vicforinus Sanctitale et miratali» ria- 
> rus, Amittrme Urbis dignwimm Epitcopiu, ù ex 
i> Urbe ad Kenam Princifu-m tanqvam Christian*» ad- 
» c/i<« , statini ju&su ipsiu» capile deonum tutpendi- 
» tur tn loco, afri putente» et sulpbureae aquae ema- 
il nolani. Ubi am per triduum id martyrii getta» prò 
» manne Jesu CUrkli co mlan dWme prolutisset, No- 
li ma Septembrii gloriose coronalus, hi l'oratiti ad Chri- 
n slum. fi). 

Da fedeli cronisti siamo ndl' obbligo rassegnare un' er- 
rerò ln cui sono incorsi vari Stridori, «urlio cioè di es- 
sersi soslcnulo the S. Vittorino Ve»coto di Amiteno , 
non sia stato Vescovo del primo , ma del setto «eco- 
io — Si è un' orrore. — 

La Cilla di Amilcrno ebbe per Vescovi due Santi Vit- 
torini, uno Vcmoto dei primo secolo dello U.iosa, mar- 
tire, di cu. abbino, parlai» di sopri, , e [' fl l lro del se- 
sto secolo, por Vescovo, mn non martire. — Ambedue 
ouesli Sani! Vittorini ebbero due fratelli nominoli Seve- 
«mi , li secondo dei quali fu Vescovo di 5. Seteriao . 
nella Marca di Ancona — Ecco dunque I' errore io cui 
sono Caduti gli Scritlori. 

E da conostersi che Adone nel suo marlirolocio addi 5 
ScUembrc, Equivocando nei nome, attribuisce falsamente 
e pcaiteua e ie colpo a S. Vittorino, Vosco™ di Ami- 
lenio, ,1 quale nella persccuiiono di Traiano, condan- 
nato come predicatore del Vangelo a morte mollo peno- 
sa, ollenne la corona del martirio, correndo l'anno cen- 
tesimo, dopo il nascimento di Gesù Cristo (2). L' occo- 

U , L™'T n0 "*V dd -* P °'<™<*W - d. Marito Mondi - 
le £? L,1 ' ; C 7 MarlÌH.1^;., i Sch=.).l , ,„„□ 

' ' " " L '- "I oggi prejao u „„. 



(>) S. Vittorino Voi™ " e M . lrtitc nlfnne ■„ 
a kdt Cmtijua ialiti il 



c,„,,„ 

S. Vittorino dei s 



«do Franco, t , r-P EoUmiJììI. j .. S ; lilj[0 „ t .|r Eremo di S, 



di 3. 
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siono dell' errore t sin In non solo I» simigliatila de' no- 
mi ; mn ancora la convenienita in oltre coi", c partico- 
larmente ne' fratelli Vescovi, di in muli Scvcriui, e ricono- 
sciuti (Ioli» Chiesa ugualmente per Santi : essendo cosi 
congiunto il Pia pi ili In no con S. Vittorino Martire ; come 
col confessore ed Eremita Scllcmpeilnno. 

Ci rincresco assai che I' errore preso in ciò ila un so- 
lo, si sia ancor», a guisa di cuiit.igio , diffuso negli al- 
tri Scrittori , come nel Lippohisu e nel Staio , i quali 
seguitali seni' nitro esame , o avtcrtimento dai più mo- 
derni, hanno nell'animo di molti maggiormente stabilito 
l'errore ; di maniera che alcuni di essi, volendosi di- 
fendere col martirologio di Cedi, ivi dimostrano applica- 
ta I' istoria dalla caduta, conforaie essi dicono : ma Len 
noia il 'Uaoi.TiL Hahiimu per illegittimo il tosto , essen- 
doti stato aggiunto ciò che non si leggo nel manoscrit- 
to dell'autore medesimo, nò meno all'antico Romano, 
nù io <]uollo di (Jsuardo (1). n Cuw» tuperius , dice 
i Egli , de Ite/orino germano S. Seoerini Septempe- 
a dani , salii] oitendimas errare eoi , qui duo» hos 
i Mctarìuos iti unum cimfundunt , ci /iute Marlin H- 
i la tribuuiit, quac allertiti esac noacmtfitr , nim tram 
D laptwa titani misrrandum, quem deseribit hic Ado, 
i qui Mieterà erranti* tributi oeeationem , nata et id 
» oi( Bedae Marlirologium additimi reperitile, cimi tu 
i veltri manuicripto ejua Martirologio niliil hujusmo' 
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• di legttiìtr, sintt ncc in Antiquo Rouro, tei in Uso- 
i ardo, ii — Errò meno di tulli Homhrìxio ; poiché 
quanto egli scrive , lutto si tc ri fica nel nostro Santo Vit- 
torino, lollonc il Ycscoindo di Ami tomo; al quale dice 
essere stilla assunto dopo il risorgimento dalla caduta. 

Benedetto Gehu.uo, illustrando con note la vita di S. 
Vittorino Martire , cavala dal Martirologio di Adone (I) 
attorie mollo bone la diversità di quello dal nostro ; 
ma non però si libera dall' inganno , mentre con la di* 
Minzione delle persone, non distingue ancora le azioni : 
nè esamina se quanto Adone scrive del primo, tulio in re- 
ali,'! sia dell' ìatesso; il ebe quando egli avesse Tatto ; si 
sarebbe anco certificalo , che la caduta con la penitenza 
non fu del Martire, come tuole Adokb ; ma del Confes- 
sori' , come avverte il Baroni» — Di pia, mentre 1' i- 
slcsso Geromio. noi luogo accennato, distinguendo questi 
due Vittorini, dice ebe uno sìa Fratello dell'altro,!' er- 
rore ò della slampa, non già dell' Autore, al quale non 
poteva non esser nota la falsità della proposizione: Non 
dcfuervnl giti dìxerint ( sono lo sue parole ) tantum 
unum fvhse Vie forili tini, nempe eum, de quo ogimu»; 
cu*» causici ex Martilogio fuiate alium Yictorimim Se- 
ptmpedanvm , ferrài germanum. Volle egli per avven- 
tura dire S. Sederini germanum, o pure con questa to- 
co , significo una semplice simigliala de' meriti , non 
già congiunzione di sangue. 

Ora acciò che ogn' Idiota posa' agevolmente dislingue- 
re li due Vittorini , ebe gli Scrittori confusero , faremo 
tra 1' uno e tra 1' altro un breve paralello , d'onde ap. 
parirà manifesta la distintone anche alla gente più roz- 
za (2) Primieramente furono diversi di patria : essendo 
Siato Amiternino 1' uno , e 1* altro ScUcmpedano. Fiori 

Sello nell' Imperio di Nenia Coccejo ; questo pertenne 
o a tempi di Cusumano, dngcnto cinqunnt' anni dopo, 
.fa familiare della Santa Vergine Natia Do- 



Sì 
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mililla, e però Aureliano sposo ili lei, dopo A' Iter Ini* 
lo morire per In fedo di Cristo i SS. Nereo od Achilleo, 
Camerieri della slessn, lo rilego in un suo podere lonta- 
no An Homo molle miglin, acciò coltivando i terreni mo- 
risse di slcnlo. L'altro, lasciali i parenti e la roba, sot- 
topose il collo ni giogo della disciplina monastica , vi- 
vendo parte trn Monaci di Scllcmpeda , e parlo nel ro- 
mitaggio dì fioraco. Quello nella vita senile o bosco- 
reccia, onoralo da Dio con la grazia de' miracoli , dal 
lavoro do' campi passò alla coltura delle animo , e fu 
fallo Vescovo d' A mi terno: questo nella spelonca , ingan- 
nalo dal demonio, in pena del Tallo, perseverò Irò anni 
pendente da un' albero. Il primo predicando il Vangelo 
nel territorio di Mieli, fu per comandamento del Giudice 
Aureliano condotto a Contigliene , dove Irò giorni contì- 
nui sospeso per i piedi dentro un lago d' acqua sol Tu rea, 
ricevi! la corona del martirio : il seeondo dopo d' aver 
abondan le metile sodisfallo alla culpa commessa, colmo di 
meriti si riposò in pace. Finalmente li Senti fratelli Ro- 
mani Vittorino c Severino Vescovi, quello di A rei terno , 
e questo di Napoli, essendo celebri nella Chiesa di Ilio, 
jier In gloria, I' uno dì Confessore , 1' altro di Martire , 
dal Cielo presero In proiezione do' due fratelli Scllcmpc- 
dani , ai quali diedero nella nascila il nome loro per 
consenso de genitori, ed insieme li guidarono per la vi™ 
più spedila della virtù. Pie dobbiamo meravigliarci che 
due coppio do' fratelli Sa.ili avessero gli slessi Nomi ; 
essendo fin da quel tempo nel Cristianesimo usanza pra- 
ticala dai padri di famìglia d'imporro ai figli i nomi dei 
Santi ; acciò caininando quelli appresso alle pedale di 

Jucsti , ed a sii migliandosi loro nella lite , meritassero 
i avergli nel Cielo per Avvocali. Accenna una lai usan- 
za Dionisio l 1 AtEssAfDBUo , addotto da Eusebio da Ce- 
SinEA (I) , come osserva Btnomo (ì). . •« " ■***» 
Dal fin qui rassegnalo, sembra limpidamente, dimostra- 



lo A pad Eiiwb. lib. j. e. m. 

la) 0*1. in 110L. ad Miri. -- al Jurt. 



10 1' errore, in cui «ono caduti taluni Istorici, c possiamo 
osse terna le meni e hlenere tiitno on' assioma <!>ere siala io 
Amiterr.o In Sode V'escorila stabilita lin dalla racla dot 
primo Secolo della Chiesa, a che 8. (sfiorino ne fu, -e 
slatu il primo Veicolo, martini io lo nel Icmpo rlt iVena 
Imperatore (I), t V ultimo Lodutteo eli' ebbe pirlo noi 
Concilio llomano nel 1 0liti , g nella cotliluiiono n de 
eietlioM Romani Ponti fiet» u in tempo di Papn Circo- 
lo II. nel 1039, al d>cc del Coleli. 

Dalla morie di l.odmico in poi oon fu riuruncduti 

qut'Kls Si . Ir , ma «ibbene in enlani ■ ulo U putrii li 

none de' dritti pritatiii Lpiscopnli renne n«sej{nnla alla 
Sede Vueoftle di Ululi, come apparisco dagli Bili delle 

11 un crepar i drllc tre (Uri*' . di ». l'ielro di Cuppito, 

(alla dal llealino Vrseoto Reoincasa nel 1 1 12; e di quel- 
le di 5. Vuior.no in Amiamo, o di S. Pielrn in Pre- 
turo , Ymcoxi Dodone nel 11". I) , giusta le lapidi 
rispettilo the ti esigono, riinooendo b giù ri sdii ione lem- 
porale |r, --. gli Arcipreti di S. Pietro di Coppit-i. di 
S. Vill..rino di Amilcrno, e di S. Paolo di D.irele (2). 

Venuto il 12(8. Federico II. ordinÈ-elie dalle npoise 
Ville di Antiienio. e di rorcona von.MC b'C.lM di A- 
quila edificata I : • Ut ere» lam nobile opus nostre- 

• rum maouum speciali noslrao munificenlia' 1 pralia ne 

j (rnudaat m iignil ; f.i«ilalcni ipsam infra Inlcs fine» 

■ ridelieet ab l.'rno putrido, usque. rt per tulum Ami- 
> lernura slalnimui limil.mdam. Publicanlot M silum , 
3 et disiricluni ipsus Cmlatis ejusdem Colle* omnes , 

• qoi Aquila mincupanlur , et letras omDes circumi|ua- 

(■) U». p Iu n.> .1. 1.1 flln >««•• rwminml. odi* antica Cbi*t> 

•i h. »,!' onl.rl «ali"-' . 'ut upp.«.(p,u il «•'Uno Jtl S»"l», 
«Ilo fon gli Iturl ponliB.jli. I X I IdIS 

Vmui;,m. ( pi::..li, Kmi», N-"> -Ir!..- Ven-, I h uh,", I fy.lt, S 
Ama, B.irtle, S. Miria M Fn^i", * Mnii, " l'rnluro, qqiili tulli 
or. fi,., parlo d*lla OUxai di Afilli. -- *tn,is, S i,..r Marini - llìmuli- 
«om di S. Barbera, pa ? . 4a, e >3a> Udii. Fulijno i;88. 
(3) Minlori - Rer. lui. lom. Vili. - Mamiaio - Dialogai p»(. ;S, 



DigNized Gooj-lu 



— 18— 



ti quo jaconto», eiceplis duobas, qnos duos diletti Jìdfc- 
» Ics nostri Imbero noscunlur ad praesens , rei liabituri 

I sunl in nnlcn do slnlliin, et rccompensnlioiiibua tnxal- 
i lorum suor uni; quos ibidem hatlenun h»bucrant, l)o- 
t cfrnentcs clini", ri pnbhlicanf. j ad opus tini>i s h>iln(is 
i i|i»inn mU.is miines . rt nimnrn lairarum r*mnium ad 
r iju-dcm Cmlalis ifni'iiUum, ìnmlnluni ci lili-Tnm pò- 
v lesLilem. il lircnfiant mni-cdinius Inirersilnti tlivitalis 
» ipsius, ni luca prò casalibus incoli ìpsis infra, et e\- 
i Ira ninenin Civilalis, et lerras alias rendere , locare , 

II el prnli* rnninlere prrsonis quibuslibel libare lalennt 

i pio siine libilo volunlnli , quno in jus , et propriMn- 

ii Imi rcri pienti mu conri'dero vtilumus. » (1) 

Cosi rondala la Città <li Atjuil.i . il Sommo Ponl.lide 
", - > IV. u •!■■■!-. nel 1251 In Sedo Vcsnuiln 

«il l i (2), eoa I* i'i VewuTo di qur*la , tt I 

primo di Aquila, Berardo da l'adula, noi riuddclto anno 
i riferiti Ire l'rrliili Aiiiilcrnmi lontenniTu elio alla luro 
supgMÌone (ussaro riuntii i Villani adilelli olla Diocesi 
Aaulrrnina, e clic il \e«co»o messe stalo su iti Cui il 

solo dritte delle Stato Ordi . u ::■ , di Idi dir o.l 

Hai. dogo me ni br.. mi ero dei VaMsri Aquilani , che inco- 
mincia dall' anno «54 nino al U12 (è) , ni leppo di 
Berardo Ai Pailula » e/ ut Epitcopat Aquilamu ttitim 
recoikgti omnev CUrit'i» .fnu/trnnios ad oMiCnii'om 
«ua«i cum rrr'i* tamii* ordinali» infcr eoi. > — K 
cosi esser dovuta, mentre la Diocesi di Aquila incomin- 
cia ab unio putrido , uigue jier totam Amilermun , 
giusta il citalo Diploma Fridcriciano, e la Bolla di Ales- 



j.J Mi.ja.nio, pij.^j. 

Caii^M^T ^Capitola'. 
Direllorc Speciale dellj Cui» EcdesÌJiIica dei iì luglio 
escimi rouKuue nLODHpUi daHe disposiiioui dell' cui. i de 
>] fruttaio 1BG1. 
13) Mnr< 



... I' Archivi 
[i u J U — MaMoniOj pjg- fli. 
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munirò IV: d ab l'rno putrido, ei Urlìi, ao rivo Gimkv 
> ria, ci usquc Cornu, et Muntoli) icfluloui .... u (I) 

'Juesla fn'urisdiiione dei Prelati Aniìlernini ebbe Ut- 
mine nel USi, |ir±r ose ere siala la medesima soppressa 
dal l'unte lice llcucdcllo XIV, e mimilo poscia un lai Iti-u- 
ve di Regio Beneplacito noi I1j7, e furoii tulli i dril- 
li rimiili gl Y cuoio di Aquila , come golosamente lin 
qui li conserva, con il re-Io della sua vasb. Diocesi. 

/Wiamo perciò con ogni fondamento eoncliiodere che 
fa Sede Vescovile in Aquila, riunilo il tempo della sua 
creazione a quella di Anniento, la sua epoca rimonta al- 
la melò del primo secolo della Chiesa di Cristo , c elio 
il primo Vescovo ne fosse sialo il glorioso martire S. 
Vittorino, morto nel US dell' Era Cristiana. (S) 

■ . .*im , §. 2. FOHCOPIA 

(luesta Cilla poasinm dirla antichissima; non yià ili U,n:i 
e di genie, ina al lenipo d*' primi Cristiani, come dico il 
Itiondo, chlic ancor l'Ila la sua dignilà, perdio fin dal- 
la sua cuiiu occupi! lu Sede Vescovile: — per 1' ocel- 
lo Raffaele, da Volterra nella sua Geografa hi cliiama co- 




Ic1.it: oppidum Fortùuiwn «tiani ceUbrc, ubi u$que 
arine epjMirrnt fuudatumla. 

Il Vescovado <!i questo Città è ì) primo numeralo, do- 
yiu i wi primi, ed i dicci Yescovud) dì ('amputa, sic- 
como Tediamo noli' ordine servato da Girolamo Marchino- 
ne nella san pralira di Cancelleria: » epìscopi qui suot 
i sub Romano Ponlìfice , et non suol in a Ile ri us Pro- 
a vincin costituii, Kosliensis, et Ynllotronsis, Porluensis, 
n et Snudai: ltufuinc, Sabinensis, Praoslinensis, Tusoula- 
a nensi» , Albcnsis, Civilnles Mundi , qune ultra Urbein 
a Icncntur a Clirisliunis. In Campania, el Mari lima, Anu- 
i gninus, Fcronlinus, Vcrulanus, Soranus, Aquinas, Sa- 
a gninus, Alatrinus , Termo i n ensis , Fundanus, Tiburli- 
n rius. In A prillino , el Marsicana Provincia , A.juilensis 
b ci Forconcnsis , Marsicanus , Valvensis seu Suluionou- 
a sis , Tlieotinus , Adriensii, ci Pinuonsis uniti, i (I) 

Lo stesso ci assicuro Alberico di llosnle, giureconsul- 
to eli ini issimi) (2 ) , il quale dico: a — Viso do Domi- 
li iiis Papa et Cardinalibus , viilenuius do Episcopio et* 
» dem immediale subicclis, ci qui non sunt in alLcrius 
a Prurincìn consliluli. Et primi sunt Episcopi, Curdinn- 
a ics , de quibus praedixi. Episcopus Anagninua , Sa- 
li gninus, Fcrcnlinus, Alalrensis, Vcrulanus, Tcrraccnsis , 
a Soranus, Caielanus, Fundancnsis, Aquinas. In Marchia 
li Foicuncnsis sive Aquilensis , Mnrcilaiius , Valvcnsis , 
a Tlicalinus, Pinnensis, el Adrieiisis, Isti sunt coniuticti 
« Aprutio (5). 
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I.b suddetta Cillo tenne damila M Un (job «Mi: — 
RalTnrio do Volterra ri dito * Forrouinm r-r» /.on./»- 
bardi emer-unt i — V epoca nmunl -ir pnlrcbbo dal 511 
a 5X1, poiché ci .lieo il Sunsu.no (I) rlie da Poto , 



Depistarono ed occuparono rafie l-TTC, C patii- di quel- 
le uVtla M.irra e dei Mani, melando ancora un Ducalo 
in Spoleto, ed ..» ..II... in Benedillo, fc- Nel 111 . il 
Wli ed ullim» Re dei I ..«■...! ..r h in Ila Un , caccialo 
da farlo Magno , Tu confitto in Mone di Francia , e 
dopo questo tempo non p.ù leggiamo c'Srre filili in Ita- 
lia Ì Longobardi: quindi t.igi.mri oline «le pn'iiamo rite- 
nere cl.o Torcono fosse si., la dàini* , come abbian 
detto fra ? anno 511 e 5R1. 
l'oclii anni dopo lo forni. 

come sopra M redolo 

ìl Pontefice Alessandro IV. ad i'nlerces*ion n di 
Smino di Aquila, inliroo SèarelirBl di p. I 
troircri il V. -<■■•-.. . di Forconn alla nomilo 
Gita, al dire di Buccio Ra.-aldi, anlieo e dili 
Bcnaloro di nostre beile memorie, e la li II., 
elationn crifiinalmonlc consensi noli' Arrhi-io 
rira f u. I I. ed è riferiti do molli Scnilor 



» FUBTL'.V 
iMaio M.u.t.., 
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lurcoetso da | parlo fino a l'ilo. — Ciò :1 nc.irn 
ii^(U fulichisuuii aui di :> G U-.1J ■nj:iu-,»i.,Li ud '^HG 
»■■•!- Miuperadure )l.is,ii-nli.in.i , rpidi .ili -i leggono 
i ,l I ...... . t lui,, (, _ J L . t|fv, rhcai. : — el,«e*e- 

lunt id (-'urcunoiu in Vico , '|ui <Jitioii< (Lochi tur ; — 
dallo iioali piuk u r>Lu*a iU- OHidiu, d, li „w. Unta- 
i;p , (In: si Irata dalla parie di iu--u»gi*jruo , di Gmieo 
.. tale tallala, era borgo dell i Cl.t di Corni , situala in 
delta Valle forcone». — Qneda tallo furto peso primo 
i li i. .1.11.1-1 l'untiti C'oniimi, pcrclié io (jucilo piano fra- 
ti I an li ili "i.i ti II ii di Cinomio , presi dol Cottolo 
Sparlo Conimo (ì) : il qurfiu Consola 1.1 saccheggio por 
scile nrc, e dopo ti attacco d fuoio nèll" onuo della luu- 
d.wooo di (toma i(iU : — \ ; .. Messa epoca , e dolio 
alejf.ii Consolo fu dmltulla puro Anniento , conio abliia- 
iii.i d> som '■' 

l'.i. -i disliu;iuuc dì mirale due Cttlìi, dì Cuniio cioè, 
<t di Ami lento ; sursr In Ci Hi di rVoma (2) : — da 
fio la pianala o tulle dell' aulica Coniinio si chiamò 
Forum C'ornimi, (mi f'urmn Comi, poi i-'urum (,'ugn'i, 
iodi tortomi, ed ni oggi Girila di Unynn. fi) 

V..i è nutra senno Ji lejsot ijui la Moria citilo di 
quo-la Olia; loto dolbiam dire clic I . ni I -i ap- 
palesata r.ijipiiaidi tuli- Bella iturki l>clcii i-liea- gh aiuu- 
ln _ii armatoli In iTjiuirono mila fi do di Cri-U>; od lt- 
ic'f.ijijl'ili pnwie di inibirà li 0 il* Forcone u.nn ili-lrj 

tn d.d sangue dei Solili, t'elìce, riorcnio, Ci.i-ia, <.;.i 
:'< ■. Imbiasu, id l.uuiiio, o eh' 'I l ■ sede Veicolile, 
come il .p . ii.iL.i di toora lui dal ptìmo. -ifulo d. C i 
tliic 0 a ; — i suot [ii iiui Vestati iu leu cancro Ihi.inr» ii' l 
Coni ilio di .\icea nel pie la tuli. lanna dell eresia 

di Ano , c nel liflll Floro scllosemse Duilio Ì! Co d (ilio 
IcojIo in 11' contro ■ Monoiche «olio V-.-\ . . — l' i 



(■) Tlln L'oio, li i . , lif>. UT) mei IWem. 




I. JtfM. - tirici Cuipa,. 
Ij. jtì c 56. ' 
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i|Uc(Ja rjiota tue ni ii^iJ, lo cui u-nne Ir.iaf. til.i fai sfidò 
ili l urvuii.i in quella di Armiti, alburno lj ie- 
na dei Vi-cuu luiconcsi, iMSUulesi (Ini precedi-oli n 
'|.iull ej.ur.i «in..: i .li- le ikumorw? hi II.- •Unte li<nebr« del- 
i aniifliii.i |. t -t li- .iiiniuIc ilevn»taiiuni, toetndu, c tre- 
mai. li nufn djhIm filili, obi: li-. • i. i più belli do- 
• ui.n.ii di s.... i.in.u. f 1 j — Ci basii «ol omeri le il di- 
n- efel il nostro Wiitnudu, |«r [munto concbiuso Ira il 
Iv.. i- ii . Clemri.ic Mi. e ''l'rtfrf-rim Curio V. diven- 
ni.- di n ninna Iti js.i- con nitri le nllrpuiltoo IVsrot.idi od' 
A rei ronco '«di, « (uu-ta il l'ito (ij , il Vesouto di Aqui- 
la i.' il j un... .. damili da j;li ni Iti de. Ito A|>raui. 

capo ékokdÓ ; . 

Sede Yetùotile ili- Petcinu mi Unni " ■' ' 

La. Iti-pena dei M irti t ali fieli mima , ed I inni ahi- 
I i.ii drmio belbeoal: lm«c i/enut aefe ttVam Munot pv- 
I- t-i- *al- Una,. . .. 

fcxfttMh . .. <3>< . 

I: Ctoeruna, [ oriundi, al popola KniMun, si fu • diro 
dei Mur-i: qiad .- ,i'»r ii /m Ifarnca, fune miA* rui*- 
<w «6 «o Keo fivse » llinl ,„ a , f „„ ^„,,„(„, fiòm«- 
«ti» i/iwra/tmi <•««(• arcepimu», (4) 

Tonio ti bada il diro nulla sua nnlichiln, pregando Ì 
noilri eurtrsi lettori rll fisconlrarc su questa clus.ucu ter- 
ra Il lu.. ii. i. ed il i ..;i-io.m nelle loro storie M arti ca- 
rni (5). — fini ci luoiliamo solo 



<■) Co|iH*. Dal' luom tata uk .1, a, MjuIw 
(»i r-«. la ■ ... .ii»i.i. 
[i) V..„B,„, ,nBr»l,h. I.b .. 



D Igni; ed by Ci log le 



«Mia glorin dr. Mnrsi. acquistata pi* il lame dell» fede. 

Si vuole , ma noli abbiamo alcun documento cho S. 
Marco Galileo vi stabilisse un fman particolare nel- 
lonno del Signore 411 (»). — Tutoria però la fondn- 
lioflo di tale Chiesa non può, nè deve riferir» a quel-' 
1' anno, imperoeci.e la fede Cattolica non era in quella 
Regione stabilita sotto il suddetto S. Marco Galileo E uè 
ai Irovono dopo di lui altri Vescovi fino all' anno 238 , 
epoca in cui veggonsi Prelati di quella Chiesa i rianli 
Rufino e Cesidio , e ciò all' opinare de' lodali istorici 
Febonio e Corsi gnani. — E quando anche tale maiican- 
ia tosse derivata dalla ingiuria de' tempi , per cui gli 
Autori non avessero potuto rintracciare i nomi e le gè- 
ala de' Maniconi Vescovi dal riferito anno (6 , fino al 
238, ai cerio non pub dirsi fondato il Tempio di San* 
la Sismi nel governo di S. Marco, poiché la della San- 
to, non solo non era allora morta , mn anche non era 
alla Fede Cristiana convertita , per essere stala , conia 



e martirìuala sotto I' Impcradore Adriano netl anno 
122 (3):— sposai e/tum hit Adriani temporibus /fa- 



ttila il 



ti (2), ba.tes-.ula in Roma da S. Paolo, 




faentina /forno - 
.bina fu edificato 




in, « Vìlloriano; - Jetl.i Ma air» il Confessore S. D-nrJn ; - por 
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txn Tempio (1), etie rimase ammirata e tortalo dagli 
Scrillnri per uno dei più singolnri della Provincia di 
Aquila (2), ed amplialo poscia dai Confi de' S'arsi in 
particolare dn S. Iternrdo (3). — Se! 1580 il Pontefi- 
ce Gregorio XIII trasferì questa Sede Episcopale nel 
Tempie di nostra Donna delle Orazio in Pcaeina (4), olio 
prillili arerà il litulo dì Madonna della Note (5}, la qua- 
le l!i>lln si legga nel Corsignnni (6) , e quosla novella 
Cathedra venn 1 clegnnlemcnle compilila ed ornala dal Vesco- 
vo Perelli (7), come oliuinmo dal cibalo Abate Lucenti. (8) 
D.il lì n qui dello chiaro ribolla clie la Sede Vescovile 
de' SHiirsi ebbe principio nel 2118, e conscguentemente cir- 
ca 178 anni dopo quolla di Àquila. 

CAPO TERZO 

Sedo rcscoei7e di Yaha e Solmona 

Ln Sede Vescovile di Volta la vediamo su le rovino 
dell' aulica Ciliii di Corfimo , oggi PcnlhiM. — Questa 
Ciltù di Corliuio s' rurulge nelle tenebro dell' antichità, e 



i'., LgliL'Ili,., rum. 1 u, |U riii.^.i Mir^cnia - Pulinnin. in nlnri- 
hu. I„d, . V..; k ...,i I. llnll, ,|,| |., e.,,,,,,,,, li! e , ;i l 

ti) [v.«iiii i' ,| L <:•>•:• d.ih .,r..,in tmi* d: Ow- 

gotla XIII, appL-ILmilola lui nomo J, | err3; 0 P pi,li O.i.ii,, niKa- 

f«t - «Jiw.r.! Il:-:, ,-LLe. r.-lli^l ,1,1 , uo , ,l„l filimi (Jioven- 

"□ì III ™' te p' ! "' l,; . ll ' J A l'I' ■"'"""> 1 (IibII s»- 

i™. [, colon. 9 53 e 0 ja -- FotBnto, catalogo da' Vuno.l Mirjicl- 
<<ì) Corslgninf, B.bI> Marsiuna, puri. i. plg . 6Bo , e fu luau- 
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fecondo Slrabone Ella fu grande e fece memoranda com- 
parsa ; e quando i Pelignt si armarono per far Balia la 
propria indipendenza dai Romani , e domali i Farischi 
mossero loro la guerra ; e quando si unirono ai Domani 
no' pericoli Punici , e nelle vittorie luile ; e finalmente 
quando richiesta la Romana cittadiname e non ottenuta , 
diedero coi Marsi, coi Sanniti, con gli Amileraini, e con 
gli altri popoli Italiani, moto alla guerra Sociale. — Cor- 
finio allora fu scelta a Metropoli di tulli gli ijlali belli- 
geranti, a centro delle generali adunanze , od osilo della 
libertà contro l'opposizione di Roma (1). — La moneta 
che allora per 1' oggetto si coniare, rn|. presentata da unu 
parte una Donna cinta di alloro con l' iscrizione Italia ; 
e dall' altra otto militari ohe uniti infoiavano una Jro- 
ja (2). Ciò indicata la Con federazione che gli Storici di - 
cerano Italica ; e Strabone diceva in ispccie : > Corlì- 
nium Pelìgnorum metropoli™ universis Italia Cintale m de- 
mostranlcs, camque traslato nomine Ilolìcam appellante^ , 
conlra populum Romanum receplnculurn propugnaculumque 
constituerunt s . (3) I Collegali e Confoderali , a somi- 
glianza di Roma, vi costituirono una Curia, ove sedevano 
a Consiglio cinquecento Senatori , preceduti dai Consoli 
Publio Pompilio Silonc , e Cajo Apronio , e ri scelsero 
dodici Pretori pel contando dei diversi eserciti. — Pos- 
si am dire che in quell'epoca (ali erano lo cose , che la 
salvezza della Repubblica non doveva decidersi se non 
presso Corlìnio: — Cicerone ce lo dice: ■ petulco animi 
eipectalione Corfintensi , in qua de salute rcipublicae de* 
cernilur. > — Seneca per la sua posizione e grandezza 
la chiamava i Arx Ilaliae > — (Ina volta fu Élla Re* 
pubblica: cib si ba da una lapido cho si conserva in 
Castelreccliio nella Cùiesa di S. Giovanni: i 
Respublica populusque. 

(0 V'fg'sì ÌI dolio «i-tìtolo >a nuli Cini «ritto dal Canenit» 
D. Benedillo de Sihcit» nell' EiuSclopeii". dell' EcclMi-.tico , lom. 
i- P*( ■-Si- 
ta] Veggi» Onici. 
(ì) St...bone, lib. 5 
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Corfiniensis: fu r munì. 
Aquaeduclus. Teluslale. 
Corruplam. dd. refccit. 
La celebre vin Valerio, cho per Corfinio univaai noa 
lungi alla Salaria, eia alla medesima Cidi di grande gio- 
vamento, perchè principiala essa dn Tivoli , e conduceva 
fino n Corfinio , passando per i Alarsi: n via hiiec p'ac- 
dn rissimo osi. ,,,,,,, a Triburtinis capiciis ini- 
> lium per Mnrsos , Corfiiiium, Pelignorum lune Me Irò - 
) polim .ducil ; ineipiibiil fluirai a villa ea que banc 
eli i mi ad di e ih Valeria dicilur i (1) — ed 0 questa au- 
lurilù dei Nicodemi ci piace ancora unire I' altra del Fa- 
brir.i elio dice: a a Tìhurlino capicns initium de Latina 
declinavi! per Sabinos ad Harsos , et indo ad Corfi- 



_. cip. i. m- - Mani , 

Slaril di Tivuli, ing. ut) - Maliosi, Storia Ai Fruitali, |>.lg ij .. 
Benegieri de pnblicii vii], liwp. noe. in lib, 3. jpu.l Gre.. Tlroiiir. 
■ntiq- Italie, inm. io coloni, tifi e loj. 

(»j i'^litiri, de Utb, rum. apud Grevlom , lom. 3. ninni. 4 1 ■ - 
Coriignani, Regia Mariana, parte i. pag. i o3 « aS5 - 
Dell'antica Ciri. .li Corfinio, di mi tl rijorbiair, 




Commentar, in Corfln. pagina 15 - Lupoli , Corfln, 



p* K . «, — numu.^ u, u.ivji , lui», i- pag. 

5f. Catone, Orlg- Hai. Frani - Tulumeo del Magio! , Gco'rjf. - 
N>K'n, Ceogiif. Ilb. j. - Uurotio, Anliij. Itti. pag. y,S - Febonin 
f»(. a;7 e ij8 ~ Albani, pag. ?S\ - Mar Mi. lom i. pag. Sii - 

pag! il Sf^'aomanSlI, Topog.zf. III. pag. 5<J - Sra-eUe 'frenu- 
no, bui. a. pi-, idi -Liberai. Piuoociuquemiglli , pag. OJ 6\ - 
Gudio, p a= -. - Dioniso, lib. 1. np 36. - Slrab. lib S- -Vi- 

li', opera, tom. I. pag 35; - Romagnoli, Esima della Slur, dogli an- 
li^bi pupilli italiani lom. i. pag. $6$ — Baglio, meditai, litor. 14, pag. 
4^5 - Giuliani; lipi-l. pinm il C.iimil li, Banali del Regno, epoc. a. 
lom. 3. nig. iBtt e jeguei.li - llt Matthew, [«or. de' Peloni, mano- 
scritto - Itamnio, viti di 3 Pelino - Canili, Sion Univers- lom. 3. 
P'g 7^o, jfi , ;48 - Dindoni Siculo , Franunenli ; lib. 3 7 - Floro 
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In questa Città di Collimo sorgevano 320 Tempi de- 
dicali o diterse DciLl pagane, ed in ispecie a Burlo ed 
n Diana: — quindi È facile supporsi che i banditori del- 
la Croce di Crislo si fossero ivi trasferii! , por raeizo 
delle delle due vie Valeria e SaWia, a fine di sparge- 
re coik la Fede, e dissipare la Idolatria. 

Ai tempi intero dell' imperatore Giuliano, Sebasllo, Cor- 
gonio e Pelino, col discepolo Ciprio, per l'uggire le persecu- 
lioni di quell'Apostata, defilarono da Durano, e veniva- 
no riceruli in Brindisi dal Vescovo Aproculo, di cui do- 



ciipo, e bandito ila Ila regione l'clipim Ciprio, a causa del- 
la sua tenera eli, o ciò avvenne nel giorno 5 dicembre 
362. — Indi 1' imperatore Va leu li ni a no I. musso gucr- 



[•) painre quello Sitilo Veiravr, Pelino di Homi, «r- indirà 
l-oilinm, li iotiiii in una rtt,j do'Mutjl, ora dello S. Pelino net 
..li,- Filmili.., Slot. Mnr.ir. pag. Ijl . IJ1 ~ Fomiti.) in Jljrljr. 

diem 5 diteau. - D(h*Uh,, lotti, 9 . colma. 3. 
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ii a Corfinio , n line di renderla obediente al Romano 
Impera, e ili bandire da quelle contrade 1' idolatrili: ni - 
I' oggetto un poderoso esercita sotto i Duci Pardo c Ni- 
fuslralo !n cinse di assedia , ed espugnò la Cilla- 
delln della tulle Lmbrieso , e conio nitri dicono Umbrn- 
iin; ma indarno si adoprarono contro la Cilli , clic per 
Ire anni osteggiala non cedeva. Già pensavano i bucini- 
In ritirata , quando in sogno apparve loro S. Pelino . e 
lioliziandoli del luogo ove giaccio il suo Corpo, Lor die- 
de sicura la vittoria, e la resa di CorTmio. — La visio- 
ne ii avverò: Corlìnio fu prosa e rovinala, ed una sontuo- 
sa Basilica della l'«/ra, -inkcbilo del tcrio delle spoglie, 
sursc colà . dove ora esiste, o dov' elilie luogo la inven- 
zione del Corpo di S Pelino, — Il pio Valcnliniano l i 
dotò, comandando clic scssnnlncinquc Cbrcrìci la servisse- 
ro.— Da ciò sursc In Callcdra Vescovile- «li Cordaio (I): — 
I' anno preciso della sua erezione ci viene taciuto , ma 
facilmente possiamo ragguagliarci esseri' essa cioè avvenu- 
ta verso l'anno 370 , dappoiché Giuliano sali al Trono 
nell'anno 301 , e vi stetto venti mesi: — siilo il cojlui 
impero avvenne il martirio dei Santi Gorgnnio, Sellava- 
no , o Pelino; — quesf ultimo dopo setto anni fu rin- 
venuto, come sopra abbinino accennato; — dunque la ere- 
zione della Callcdra Valvcnsc può benissimo colloearsi, co- 
rno dicemmo, verso l'anno 310 , cioè 320 anni circa , 
dopo quella di Amitcrno, oggi di Aquila. 

Questa Sede Vescovile di Valva la leggiamo oggi uni- 
ta a quella di Solmona , o n noi non spella il dirne il 
motivo e le conlese ripassale fra lo due Diocesi; — so- 
lo affermiamo che al presente una b la Sale , delta ili 
laica e Solmona, o elio nella Diocesi di Valva siavi un 
Vicario Generale, ed una Curia dipendente o soggetta a 
quella di Solmona. 

(i) Multo» e superbo ne i il Tempio; raso i di strillili™ solici, c 
tienili! ?yi morite in Ìjp«VIuBi,Sne* l r' 'iil5w "tiare Kisl.uulo J. 
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nmdoiionc e ■•«■{ « ài dala posteriore a quella di Aqutr 
li. Qucllu infilili JÌ .Vou lem* tino prese le mosse nel se- 
llo «colo all'epoca dell' abaio S. Ifencdtllo (1), ed lia 
cìuriidinoue unicamente per i Comuni di Pcsroc osisi un. 
Allieto, Rarità, Vi'lclla Grinta, Ci'ildla AUcdcno, e pcj 
tu Chiosa matrice di Tnnlineoiio; — quella di Spoleto 
p-r una por/nmc d' I Comune di Leonessa; — quelli di 
Atcoti fot i due nanil.imciili di Aids! ri ce c di Accumu- 
li; quella di Koreitì pel piacelo iiil.i£giu di Tri mot tu, — 
quegli di Meli per i comuni di Muli lorealc, Aulrodncu . 
Micigliano, Posta, Rurbuim , c CUIo reale ; — quella di 
7WtP!i/o per i Comuni di Cai li- 1 il imi n pio ed AUèdena d]; 
e quella Dualmente di .Som per i Comuni addi-Ili il 
luaudtnirulo di Cii-ltlla ltuirùi ;3). Qnunluii !.. 1. 1 . 
Storia si perda ned' anlichil.i, pure le Sedi V*cuiili ti 
furon fondale ed creile nel lene c quarto secolo della 
Ciucia Calloiica. 

I il anebe quando estender ci volessimo allo Sedi Vesi a- 
iili degli olir, dm Apruiii, del Chietino etoì, e del lc- 
rajnaoo; pare siimo superbi nel diro clic In più Bulica sin 

sempre ijui'lla di Aquila. — Il primo V. > ili sfateti 

fu S. Giustina, la di cui csislrnsa risale pure al cadere 
del leni) secolo , e nel principio del quarto , e perciò 
rocio alla decima , e più crudele dello pcnocotronj ili 
ItioJeiiann , ed alla più florida paco accordata da Co- 
stantino alla Chiesa. — La Sede V escorile in Lanciti ho 
ti Tu errila d.i IVrdinniido il ('.itlnlicu , e dal Ponkfieo 
Leone X nel !S moggio 1513, e pria di tal' epoca era 
I.unciano aolla lo giurisdiiiono di Cbietìa — del- 
la mia diletta seconda Patria (4) Onorio, a- more . cho 

{.) Timi, Svili di M I 

tt) Kegli un arili ani.» 3 (tonimi iro<»il »,-jio il Vo.u.j 
Aui.ìo. - QiiVl SjiiU f* «Wriui. nelle n.e d-l F.Iw...... 

(V- L> Soda V«a»lle di T«<ait] ...ola ti 1ei:c iccula dell. Crne 
m, ad il prima Vucu.o ..- la g. C*.i°. 

(t) Dica mi' diluii wuudi prtrn ; potdrt jon mp-il» t mi 
■cw > so™ ara "Jlin d. n.c-.. <t,i„ 1.1;..,,, , <:.!■, |, , mnr f UU 

Jri» jm.-i ili • « - Giti « MlQiCij.m, .. n . fnlj|„ pc le utilt lHj Q> 



Dlgilized by Googfc 



fu soppressa nel 1818 , per cITello delia Bulla Pon- 
lilìcia de utiliori , c pascili assegnala con Sulla dei 
11 maggio 1834, in perpetua animi nisl razione all' Ar- 
civescovo Ji Lanciano nèl cader del secolo quinto , 
trovandosi quel Vescovo Marliniono solloscritlo nel 502 
al Concilio lenulo in Roma sodo il Pontificato di Simma- 
co. — La Sedo Vescovile in Teramo ti Tu creila ncl- 
l' inizio del sellimu secolo , ed il primo suo Vescovo no 
Tu Opportuno, consacratovi da Passivo, vescovo di Fermo, 
giusla le ricevute facoltà dal Pontefice S. Gregorio Ma- 
gno. — E quella Gnaluiculo di Penne, cui è riunita la 



ìprcmre la «bill* 




.mimo nello acciaiarli l'alio de- 
infelpafa alla u. .mimili I» ini™ 
ìq.suI riguardo <lella virtù ebe Y »- 
di jlULTJinfuIo dj lei museali in 



coni rbt cWi vorrà lodKliere l.i™ > Il 
Iti MI, mi lira lavora ili un Sun risdoulru, e t 
u mie «lesi; ctiiiijr-lulaiiuiii. ,, 

Il Siivi; 
Cmta Via*, 

I luna il Ili in (Irluua. 



jj.il) rinqii.iiilii:illi[iie, il .li sci li? ajoslu li' 
.mulinala Ji (Macai - Mi riunito il Dee 
jìj. SiiuÌ4C0 , con 1' intervento u>i Sia 111 "! D 



liiuusi di Airi, nel 499 , il di cui primo Vescoto Re- 
mane soltoseriB» pure il Contilio di Simmaco (!). 

Bene dunque ci avviavamo nel dire che la Sede Ve- 
icolo più antica eh' esiste nella Provincia del 2. Aprii i- 
io lllcriore, o per dir meglio dei tre Aprimi, sia quel- 
la della CillA di Àquila; dappoiché il di Lei Vescovado 
.'; il primo di dignità, non solo agli altri degli Aprimi, 
ma ni rimanenti dopo gli undici Vescovadi di Campa- 
gna (\), per ossero la Cilla di Aquila unn delle princi- 
pali Cillà d'Italia (3), onde il segretario Fiorentino 1' a- 
scrive fra le quallro più illustri Citta surlo dopo la de- 
cadenza del nomano Impero, cioè ignito, Venezia, Fer- 
rara, e Siena: — il Muratori la chiama ricca e polen- 
te: — il Biondo da Forlì Y appella — Aquila urbs prae- 
clara: — il Pontano e Camillo Ponio la dissero — la 
prima del Regno, dopo Napoli: — GioTamballisla Cara- 
fa la denomina potentissima Città nel Regno, od in al- 
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fro luogo, ricca, potente, guerriera, e commerciale (l): 
1' Arcivescovo ili Firenze S. Azionino In ili-fini chiane 
ilei Regno e notabile Città: — Achilie Lnuiicri's nella 
-vita di G. Rcgaldi dice — Aquila , l'aerea Città di 
Federico, Aquila dai begli eaifis» che porge la mano 
alla Capitale del ilondo: — Angelo di Cosiamo la 
chiama Città ricca o Lcllicosa, o che è la maggior Città 
di Apruzro , davo Tu Alfonso ricevuto con graado onoro 
e soccorso dì molli danari (2) ; ed altrove: — oh' era 
Ionio potente che ìl Re di Dianoli la riteneia piuttosto 
per confederata, che por soggetto (3); — Antonio Tor- 
luinìo la denomini» indorata c tellicosa (4): — Camillo 
Porzio lo chiama — prima Citta dopo Jiapoli per uo- 
mini , armi , e ricchezze (.>): — e finalmente non pos- 
sami lacere l'elogio tributatole da S. Pio V. e per es- 
sa al suo antecessore l'aolo IV. laddove scrisse : o Non 
è gran cosa clie l'itola nostro Antecessore, sia italo co- 
ai acerrimo penccntorc degli eretici, poiché è nato da 
Madre Aquilana ; la quale Città & Hata fedelissima 
alla Santa Chiesa , e mai si trova non solo eia non 
abbia prevaricato nelle cose concernenti la fede , ma 
nemmeno ha avuto ombra di aver ciò da sospettarli 
di Lei ■ — l'acciaiti telo elio (juoslo elogio possa sem- 
pre rimanere scolpilo nel cuor de' nostri Concittadini: na- 
ri natorum, ci qui nauentur ab ìllìs. ! 



(J) Il mddello, lil>. XX, 
ft) Termini», Apologia ili 
(i) Congiuri ilei Urinili. 
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